
Verso il secondo turno 
I socialisti oltre il 37% 
otterranno l'apporto 
dei voti comunisti (11%) 

Una linea di apertura 
Rocard sarà costretto; 
a cercare alleanze 
con il centro di Barre 

Francia: maggioranza 
quasi certa al Ps 

L'ex primo ministro e sindaco di Parigi Chine mentre guarda i tabelloni del voti di domenica 

Il primo ministro socialista Michel Rocard 

Il Pcf in festa 
«E' l'inizio 
della ripresa» 

! risultati definitivi: centro-destra (Urc) 40,44; so­
cialisti 37,54; comunisti 11,31; Fronte Nazionale 
9,78. In termini dì seggi, dopo il secondo turno, 
dovrebbe significare comunque la maggioranza ai 
socialisti con 290-310 deputati. L'accordo tra Ps e 
Pcf per il «ritiro reciproco» è stato perfezionato e 
reso pubblico ieri da Georges Marchais e Pierre 
Mauroy. Ma permane tuttavia qualche incognita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

glie di egemonia, e incita Ro­
card a perseguire nella politi­
ca di apertura fin qui seguita 
con relativo successo. Il pri­
mo ministro, dopo aver tenta* 
to invano di dare un volto va­
riegato al suo governo, si era 
impegnato a rimpastarlo dopo 
il voto «qualsiasi sia il risulta­
to-. Ora le urne lo obbligano 
ad accelerare i tempi, se si 
vuole rompere la tradizionale 
contrapposizione destra-sini­
stra che è riemersa domenica 
così nettamente. (I più sensibi­
le al disegno di una nuova 
geografia politica è ancora 
una volta Raimond Barre: 
•Spero soprattutto - ha detto 
ieri - che i francesi sappiano 
andare oltre gli scontri ideolo­
gici che appartengono ad al* 
tre epoche per consentire al 

M PARIGI. «Ai francesi non 
I lace mettere tutte le uova 
nello stesso paniere», com­
mentava ieri un noto colum­
nist Sono andati da uno scru-
* " o all'altro correggendo 
continuamente gli squilibri. 
Stavolta il pericolo «avvertito 
in primo luogo dagli stessi so-

4 cidi *>li» era di consegnare uno 
Stato, mani e piedi legati, ad 
un solo partito, rendendolo 
pericolosamente obeso. Dalle 
i rr e è uscito invece un awer-
li*"t.nto di reversibilità della 
sit azione politica, pur dando 
ai socialisti il yia libera perché 
domenica prossima abbiano 
la maggioranza assoluta in 
Parlamento. Il fatto di aver 
fornito il 40,44 per cento dei 
voti alla vecchia maggioranza 
di centro-destra frena le vo-

nostro paese di risolvere i 
grandi problemi dai quali di* 
pende il suo avvenire». .Jac­
ques Chirac, 'eletto al primo 
turno con oltre il 50 per cento 
dei voti, ha incitato invece «a 
vincere» domenica prossima. 
Non è ben chiaro che cosa 
accadrebbe se il centro-de­
stra riportasse di nuovo la 
maggioranza, come nell'86. 
Morta e sepolta la «coabita­
zione», non resterebbe che la 
sopravvivenza di un governo 
socialista minoritario, esposto 
a tutte le imboscate. Ma Tipo* 
tesi è delle più remote. 

Si ha come l'impressione 
che non ci sia battaglia politi­
ca nazionale, che i giochi st 
facciano in provincia. È in cit­
tà come Marsiglia che l'unio­
ne tra gollisti e centristi verrà 
messa a dura prova davanti 
all'atteggiamento da assume* 
re verso il Fronte Nazionale. 
Ed è in molte circoscrizioni 
rurali che si misurerà la lealtà 
reciproca tra comunisti e so­
cialisti. Pierre Mauroy, primo 
segretario del Ps, ieri sera ha 
lanciato un appello in favore 
del «reciproco ritiro* là dove 
sia necessario, rispondendo 
cosi a Georges Marchais che 
qualche ora prima, al Comita­

to centrale, aveva dichiarato 
fedeltà all'impegno preso: I 
comunisti arrivati secondi si 
ritireranno per consentire al 
socialista di essere eletto. So* 
no stati numerosi f dirigenti 
socialisti, da Mauroy a Jospin, 
a felicitarsi per il sussulto co­
munista. Del resto già prima 
delle elezioni era stata più voi* 
te definita «inconcepibile» 
un'Assemblea nazionale priva 
della presenza dei deputati 
del Pcf. 

È al centro ormai che sono 
puntati gli occhi degli osserva­
tori. Vi domina la figura di Gi-
scard d'Estaing, l'uomo che 
più di ogni altro è staio l'Ispi­
ratore di questa campagna 
elettorale stanca e un po' in 
sordina. Aveva previsto il tas­
so di astensione e aveva co­
stantemente cercato di affer­
mare l'asse centrista so quello 
di destra, cercando di recupe­
rare sulla campagna elettorale 
estremista ed esagitata con­
dotta da Chirac fino ad un me­
se fa. Giscard - notava ieri «Le 
Monde» - sta rimontando la 
china a grandi passi. Appartie­
ne a lui it concetto secondo il 
quale l'«apertura» non è di 
proprietà assoluta socialista: 
potrebbe essere praticata an­

che all'inverso, vale a dire con 
un governo di centro-destra 
che dialoghi, o condivida re­
sponsabilità, con qualche so­
cialista. Qualcuno vi vuol ve­
dere una candidatura a Palaz­
zo Matignon in caso di vittoria 
del centro-destra domenica 
prossima. Si tratta comunque 
di una candidatura per essere 
leader di un'area politica tutta 
da rifondare, più che da rat­
toppare. Giscard è anche l'uo­
mo che firmerebbe subito un 
patto con Mitterrand sull'indi­
rizzo politico da seguire sulle 
grandi questioni; l'economia, 
l'Europa, l'educazione. Non 
ha nemméno escluso a chiare 
lettere che si possa collabora­
re con il governo Rocard, ri­
chiamando continuamente la 
polemica politica ad uno 
stretto confronto sulle cose. 
Crede ancora nell'Ut!f, ed in 
effetti è l'unico che potrebbe 
ricomporre la formazione 
centrista, negli ultimi tempi 
minata da divisioni e rivalità. 
Resta sullo sfondo la figura di 
Raimond Barre, l'altro grande 
padre del centrismo francese. 
Questa settimana servirà a 
chiarire gli atteggiamenti e la 
forza dei due uomini, che in 
quello spazio sembrano due 
galli in un pollaio. 

Tiene solo a Marsiglia 
Il neofascista Le Pen 
perde il 5% 
Ora spera nei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARIGI. Ancora una volta 
Jean-Marie Le Pen riveste I 
panni dell'arbitro. -Ha perso 
quasi cinque punti rispettò al 
24 aprile, ma in motte circo­
scrizioni I suoi uomini potreb­
bero tranquillamente ritentare 
l'avventura domenica prossi­
ma, avendo ottenuto più di 
quel 12,5 indispensabile per 
legge per poter rimanere in 
lizza al secondo turno. Mani­
glia, capitale politica di queste 
elezioni, è l'emblema di que­
sto stato di cose: nella cittì 
mediterranea, prediletta da Le 
Pen dopo il sorprendente 29* 
del 24 aprile scono, Il Frónte 
nazionale divide il primato 
con il centro-destra in otto 
circoscrizioni su sedici. Se il 
secondo arrivato non si ritiras­
se al secondo rumo, l'elezio­
ne del terzo incomodo socia­
lista diverrebbe probabile. 
«Non faciliteremo ceno l'ele­
zione di deputati di sinistra», 
aveva detto Jean Claude Gau-
din, presidente del consigliò 
regionale, personaggio in­
fluente del gollismo nel Midi. 
Significa che Gaudin è pronto 
a negoziare con Le Pen: sem­
bra che ritirerà i suoi secondi 
arrivati, in maniera che il neo­
fascista che sia arrivato in te­
sta al primo tumo, possa fruire 
dei consensi gollisti e supera­
re la barriera della maggioran­
za relativa. 

Del resto Le Pen ieri si è 
espresso a chiare lettere: .Noi 
abbiamo deciso, noi che ab­
biamo lanciato l'appello all'u­
nità a destra, di agire nel qua­
dro della reciprocità. Aspet­
tiamo ora di conoscere la de­
cisione deU'Urc (l'alleanza tra 
gollisti e centristi, ndi) per 
questo dipartimento. Se ritira­
no i loro candidati là dove 4 
nostri sono in testa, noi fare­
mo lo stesso con i candidati 

dell'Uro. 
Il flirt tra Gaudio e Le Pen 

appartiene a quel microclima 
politico che i Marsiglia, ma 
non 4 escluso che In ahre par­
ti della Francia, là dove non vi 
siano centristi democratici di 
olfatto delicato, gollisti etepe-
nistl si intendano. Sarebbe l'u­
nico modo per Le Pen di non 
rimanere a secco di deputali 
Mandandone una manciata in 
Parlaménto salverebbe l'ono­
re, pur non costituendo più 
gruppo parlamentare. L'aste 
Gaudin-Le Pen potrebbe però 
favorire I candidati socialisti: 
viene lóro offerto Infatti tu un 
piatto d'argento II podio anti­
fascista, la possibilità di de­
nunciare il pericolo razzista e 
xenofobo e I suol complici 
gollisti. O con Le Pen o con­
tro, non c'è alternativa: dilem­
ma davanti al quale I centristi 
e anche qualche gollista po­
trebbero avere un sussulto di 
convinzione democratica. 

Lo stesso Jean-Marie Le 
Pen non naviga in acque tran­
quille. Nella sua circoscrizio­
ne è stato sopravanzato dal" 
candidato socialista Mark» 
Masse, personaggio privo di 
notorietà nazionale ma ram­
pollo molto ben radicato, da 
diverse generazioni, nella sua 
città. E dì quelli di famiglia no­
ta e rispettata, che conosce 
ogni bistrot e ogni commer­
ciante della sua zona, Stando 
ai risultati i socialisti hanno 
scelto bene: Le Pen verrà elèt­
to soltanto se si accorderà 
con il candidato gollista, mar­
chiandolo per la vita, Altri­
menti, la spunterà Masse, e II 
biondo bretone vedrà rimpic­
ciolirsi la prospettiva di diven­
tare primo cittadino di Marsi­
glia, che fino a ieri fu reame di 
Gaston Deflette, Il socialiste 
che fu sindaco dal 'SS alltS. 

DG.V. 

• a PARICI, Aria euforica, a 
Colonel Fablen, sede della Di­
rezione comunista, dopo 
l'I 1,3% ottenuto dai candidati 
del Pel alle legislative di do­
menica scorsa e la possibilità, 
tra una settimana, di poter 
contare sulla conquista di una 
quindicina di seggi alla Came­
ra, Quel 4,5* In più tra le pre­
sidenziali di un mese fa e que­
ste legislative • e allorché 
molti osservatori le considera­
vano già come .l'atto di mor­
te. del Pcf, almeno sul plano 
parlamentare - è stato saluta­
lo dal Comitato centrale co­
me l'inizio della ripresa. 

•Il Pel - afferma la risolu­
zione approvata nel pomerig­
gio di Ieri dal parlamento co­
munista - ha realizzato alle le­
gislative di domenica il mi­
glior risultato dal 1981. Si trat­
ta di un progresso rapido e 
sensibile, Il cui significato è di­
latato dalle condizioni parti­
colarmente sfavorevoli nelle 
quali è slato realizzato.. 

Domenica dunque il Pel 
non solo ha bloccato l'emor­
ragia di voti che dal 1978 in 

poi lo aveva condotto dal 
20,4% al 6,7% delle ultime 
presidenziali, non solo ha su­
perato anche 11 9,7% delle le­
gislative di due anni fa ma, in 
seguito alla caduta del Fronte 
nazionale, è riuscito a realiz­
zare una percentuale superio­
re a quella del neofascisti e a 
cancellare l'umiliazione subi­
ta il 24 aprile scorso. Di qui, 
come si diceva, l'aria di festa 
che non può tuttavia nascon­
dere né l'impossibilità per il 
Pel di formare un gruppo par­
lamentare dopo il secondo 
turno di domenica prossima 
per via dell'iniquità della leg­
ge elettorale (perderà una 
ventina di deputati sui 35 otte­
nuti con la proporzionale nel 
1986), né la sua difficoltà a 
uscire dai margini della vita 
politica. 

Avendo 26 candidati piaz­
zatisi davanti a quelli socialisti 
in altrettante circoscrizioni, e 
che usufruiranno dunque, nel­
la maggioranza dei casi, dei 
voti dell'elettorato socialista 
per battere l'avversario di de­
stra, il Ce del Pcf ha deciso: 0 

Georges Marchais 

di invitare il proprio elettorato 
a votare per i candidati socia­
listi o radicalsocialisti nelle 
circoscrizioni dove quello co­
munista non ha realizzato il 
.quorum* di passaggio al se­
condo turno; 2) di rifiutare 
qualsiasi appoggio ai candida­
ti «capitalisti, presenti nelle li­
ste socialiste dette di «mag­
gioranza presidenziale*; 3) di 
respingere le offerte ricevute 
dal Ps, che s'era detto dispo­
sto a ritirare alcuni candidati 
in buona posizione per per­
mettere l'elezione di qualche 
deputato comunista in più di 
quelli prevedibili. 

Il Pcf, pur volendo battere 

la destra, «non vuole regali, 
non vuole in alcun modo lega­
re la propria responsabilità, a 
quella dei socialisti e del go­
verno che essi si propongono 
di formare cosi come non l'a­
vevano legata alla politica di 
Mitterrand pur votando per lui 
al secondo turno delle presi­
denziali. 
, 11 Comitato centrale pensa 
che la linea seguita sia quella 
giusta e Marchais ha detto: 
«Forti di questo risultato noi 
continueremo la lotta per uni­
re nell'azione tutti coloro che 
vogliono difendersi e.che vo­
gliono un mutamento*. 

OA.P. 

Quel sistema maggioritario 
che deforma la democrazia francese 
«Lo scrutinio, maggioritario è, alla fine .dei conti, 
una macchina infernale».- Meglio tardi clje mai,' Ci 
son voluti trent'anni per convincere «Le Mónde» ad 
ammettere questa verità,negata del resto anche da 
Maurice Duverger secondo cui se la Francia era il 
solo paese al mondo a praticare questo sistema lo 
si doveva al fatto «che i francesi vi sono affezionati 
e che la proporzionale In Francia è impopolare». 

AUGUSTO MNCALDI 

• • PARIGI. Se l'antiparla-
mentarismo tradizionale dei 
francesi è diminuito, lo si do­
vrebbe, secondo Duverger, 
soltanto a quel sistema mag­
gioritario che ha privato il Par­
lamento delta sua funzione di 
controllo dell'esecutivo 
creando quel «parlamentari­
smo maggioritario. - al servi­
zio del presidente della Re­
pubblica e del governo - che 
«è la causa essenziale dell'in­
debolimento del Parlaménto* 
sotto la Quinta Repubblica*, 
come lo stesso Duverger ha 
poi dovuto riconoscere. 

In che cosa consiste la 
«macchina infernale» che ha 

giocato un molo decisivo nel 
garantire il potere assoluto ai 
gollisti per lunghissimi anni, 
che nel 1981 ha attribuito la 
maggioranza assoluta dei seg­
gi della Camera ai socialisti 
che avevano ottenuto il 37,4% 
dei voti, e che domenica pros­
sima può ripetere dunque lo 
stesso «miracolo*, sempre in 
favore dei socialisti, anche se 
l'altro ieri, col 38%, sono ri­
masti di due punti al di sotto 
delle destre? 

Riassumiamo in qualche 
punto essenziale gli ingranag­
gi della macchina. Primo, 
ógni circoscrizione, Indipen­
dentemente dal numero degli 

elettori, elegge un deputato. E 
'siccome1 esistono circoscri­
zióni- don venticinquemila 
elettori e altre con più di cen­
tomila, il. numero dei seggi 
non dipende mai dalla per­
centuale nazionale di voti ot­
tenuta da questo o da quel 
partito. Secondo, le circoscri­
zioni sono «ritagliate» secon­
do i criteri personali del mini­
stro dell'Interno in carica. 
L'ultimo ritaglio è stato effet­
tuato dal gollista Charles Pa­
squa che si é preoccupato di 
«annegare* sobborghi operai 
che votavano tradizionalmen­
te a sinistra in vaste aree agri­
cole di tradizione conservatri­
ce col risultato scontato di 
amputare di-parecchi seggi la 
rappresentanza parlamentare 
di sinistra. 

Terzo, a) primo turno oc­
corre il 50,1% del voti per es­
sere eletti. Nella stragrande 
maggioranza delle circoscri­
zioni si va dunque al secondo 
turno, una settimana dopo, e 
vi possono partecipare soltan­
to i candidati che abbiano su-

peratoil 12.5*. Ciò vuol dire 
tiri seròricSiUjhio,ridottó;iriS 
generale, a un duello deslra-
sinistràe l'eliminazione ineso­
rabile di tutti i partili detti «mi­
nori». Con un tale sistema, in 
Italia, socialdemocratici, libe­
rali, repubblicani, radicali e 
neofascisti:* non avrebbero 
probabilmente un; solo depu­
tato e perfino i socialisti non 
conterebbero granché. Ètra il 
primo e il secondò tumo, allo­
ra, che si rendono indispensa­
bili gli accordi più o meno le­
gittimi, dal punto di vista poli­
tico, tra gollisti e centristi, per 
esempio, o tra comunisti e so­
cialisti, per strappare qualche 
seggio in più: «lo ritiro il mio 
candidato in favore del tuo in 
questa circoscrizione e tu fai 
altrettanto per me in un'altra». 

Nel caso di domenica pros­
sima, d'altro canto, non è det­
to che davanti a un duello tra 
un candidato gollista e un 
candidato socialista, l'elettore 
moderato voti necessaria­
mente per il gollista, e l'esem­
pio più fresco è dato dal se­

condo, turno delle 
ziall detl'8 maggio dove molli 
elettori centristi hanno aerilo 
Mitterrand anziché Chirac, 

Non c'è dubbio che con 
questo; sistema la Francia ha 
evitato i governi fragili e le cri­
si a ripetizione e s'è data mag­
gioranze stabili per l'Intera le­
gislatura. Ma il rovescio della 
medaglia è una Camera che 
non riflette allatto le tendenze 
politiche del paese reale e an­
zi le distorce profondamente 
a vantaggio del blocco di par­
titi o del partito più forte. Di 
qui é nato il bipolarismo istitu­
zionale che ha spaccato in 
due il paesaggio politico. Di 
qui anche un evidente disa­
more per l'elezione legislativa 
e dunque per un Parlamento 
dove l'opposizione non ha più 
alcuna possibilità di esercitare 
la sua funzione critica e la 
maggioranza è agli ordini del­
l'esecutivo. Di qui infine la su­
premazia dell'elezione presi­
denziale che ha tatto della 
Francia non una Repubblica 
parlamentare ma una «monar­
chia repubblicana». 

Attenzione su Algeri, dove si riunisce la Lega araba 

Medio Oriente, per Shultz 
una missione senza esito 
Dopo cinque ore di colloqui con il presidente siria­
no Assad e il ministro degli Esteri Al Shara, il segre­
tario di Stato Shultz non ha potuto fare altro che 
prendere atto del nulla di fatto con cui oggi si con­
clude la sua missione mediorientale (stamane avrà 
un ultimo incontro con l'egiziano Mubarak). Ades­
so il centro dell'attenzione si sposta ad Algeri, dove 
si apre il vertice straordinario della Lega araba. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• » GERUSALEMME Sorrìsi, 
blandizie e anche pressioni 
non hanno portato a nulla, 
Shultz lascia oggi il Medio 
Oriente cosi come l'aveva (ro­
vaio cinque giorni fa. Non c'è 
stata nessuna svolta, le posi' 
zìonl sono rimaste quelle che 
erano. E se ad Amman e al 
Cairo - capitali tradizional­
mente «amiche* - Shultz può 
aver riscosso un certo margi­
ne di consento e di Incorag­
giamento, <JMÌsalemme e a 
Damasco l«pfproposte han­
no trovato'Tna opposizione 

cortese ma decisa. Lo stesso 
Shultz ne ha preso atto, nella 
capitale siriana, dichiarando 
che intento essenziale delta 
sua missione diplomatica era 
quello di tenere aperto il prò* 
cesso di pace per la prossima 
amministrazione americana, 
quella cioè che sarà eletta a 
novembre, TUtto rinviato per 

- almeno sei o sette mesi, dun­
que, anche se te fonti ameri­
cane parlano comunque di un 
ritomo di Shultz nella regione 
dopo l'estate. 

A Damasco il segretario di 

Stato ha avuto cinque ore di 
colloqui con il presidente As­
sad e con il ministro degli 
Esteri Faruk Al Shara, colloqui 
che, come si è accennato, 
non hanno spostato di un mil­
limetro le rispettive posizioni. 
Assad è rimasto fermo sui te­
mi deH'autodetermina2.one 
palestinese e della Conferen­
za internazionale di pace; 
Shultz ha detto ai giornalisti di 
non ritenere attuabile uno Sta­
to palestinese indipendente e 
di non vedere alcuna possibi­
lità che Israele ritorni ai confi­
ni del 5 giugno 1967. Molti os­
servatori ritengono addirittura 
che in queste condizioni la 
«intifada» nei territori occupa­
ti e la crisi arabo-israeliana 
non siano state nemmeno il 
tema principale delle discus­
sioni, che avrebbero invece 
toccato piuttosto problemi sui 
quali Washington può vera­
mente aspettarsi qualcosa dal 
presidente Assad: la questio­
ne degli ostaggi occidentali in 

Libano, per la cui liberazione 
l'ingresso dei soldati siriani 
nei quartieri sciiti di Beirut ha 
sollevato nuove speranze; ta 
guerra Iran-Irak, nella quale la 
Siria ha la speciale posizione 
di membro del campo arabo e 
al tempo stesso alleato di Te­
heran; e la situazione libane­
se, anche nella prospettiva 
delle elezioni presidenziali di 
novembre (c'è chi dice para­
dossalmente, ma non troppo, 
che Assad e Shultz avrebbero 
potuto addirittura accennare 
a qualche candidatura). E si è 
parlato naturalmente, come 
già ad Amman e al Cairo, del 
vertice arabo che apre i suoi 
lavori oggi ad Algeri-

Sulla questione del vertice, 
ta stampa siriana ha rivolto ieri 
mattina espliciti attacchi al se­
gretario di Stato; il giornale 
del partito al potere «Al Baas» 
lo ha accusato senza mezzi 
termini di essere venuto in 
Medio Oriente per tentare di 
ostacolare, se non addirittura 

Shultz (a sinistra) con II ministro degli esteri israeliano Peres 

boicottare, la riunione dei lea­
der arabi. E non c'è dubbio 
che Shultz si è proposto quan­
tomeno l'obiettivo di dare fia­
to (con suggerimenti e pro­
messe di appoggio) ai fronte 
arabo moderato, Lo farà forse 
ancora stamane ai Cairo nel 
suo ultimo colloquio con Mu­
barak, prima di lasciare la re­
gione. 

E da oggi dunque riflettori 
spostati su Algeri, per un verti­
ce arabo molto reclamizzato 
ma che non è ben chiaro a 
quali risultati concreti potrà 

portare. I palestinesi di Ci-
sgiordania e dt Gaza non si 
aspettano molto, anzi non si 
aspettano niente di più che di* 
chiarazioni verbali di appog­
gio e di solidarietà morale. Ieri 
sera è stato diffuso il comuni­
cato numero 19 delta leader­
ship clandestina; mentre scri­
vo ancora non se ne conosce 
il contenuto, ma già nei giorni 
scorsi c'erano stati appelli a 
rafforzare la «intifada» proprio 
in concomitanza del vertice. 
Viene comunque considerato 

positivo che dopo la parentesi 
del vertice del novembre 
scorso ad Amman, quando la 
questione palestinese era sta* 
ta relegata in secondo piano, 
ora essa tomi ad essere il te­
ma centrale della riunione, 
anzi il motivo stesso della sua 
convocazione. Il leader pale­
stinese Arafat è arrivato già ie­
ri ad Algeri, seguito poche ore 
dopo da re Hussein di Giorda­
nia; quest'ultimo prima di la­
sciare Amman ha parlato a 
lungo al telefono con il presi­
dente egiziano Mubarak. 

Messaggio alla Lega araba 
Gorbaciov: conferenza 
di pace che dia garanzie 
a tutti i paesi dell'area 
• • MOSCA. Mentre il segre­
tario di Stato Usa, George 
Shultz, si appresta a conclude­
re infruttuosamente la sua visi­
ta nella regione, il segretario 
generale del Pois, Mikhail 
Gorbaciov, ha fatto pervenire 
un messaggio al presidente al­
gerino Chadli Bendjedid, in 
occasione della prossima 
apertura del vertice arabo 
straordinario, che si terrà ap­
punto ad Algeri. Rivolgendosi 
a Bendjedid, nella sua veste di 
presidente del forum, Gorba­
ciov ha voluto in realtà rivol­
gersi a lutti i leader arabi. I 
territori occupati da Israele 
devono essere restituiti, ha 
scritto Gorbaciov nel messag­
gio, il diritto all'autodetermi­
nazione del popolo palestine­
se assicurato, ma la soluzione 
del conflitto va cercata tenen­
do conto dell'equilibrio degli 
interessi «di tutti* e deve ga­
rantire «un'esistenza sicura.a 
tutti gli Stati e i popoli della 
regione*. Gorbaciov ha ribadi­
to di essere favorevole alla 
convocazione di una corife--

'•l 

è 

renza intemazionale dì pace 
per il Medio Oriente, con la 
partecipazione di tutte le parti 
interessate (Òlp compresa) « 
dei paesi membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del-
l'Onu. «Tale conferenza pre­
suppone le forme più divene 
di cooperazione tra i parteci­
panti: sessioni plenarie, comi­
tati bilaterali e multilaterali.. 
Alla conferenza dovrà parteci­
pare l'Olp: «Nessuno, oltre al-
l'Olp, potrebbe assicurare la 
realizzazione delle decisioni 
da parte dei palestinesi*. La 
soluzione dei conflitto arabo-
israeliano è possibile «solo se 
tutte le parti interessale mo­
streranno un approccio re­
sponsabile», afferma Gorba­
ciov, secondo cui la logica del 
confronto dovrebbe estere 
sostituita dalla ricerca «co­
struttiva di soluzioni recìpro­
camente accettabili dei pro­
blemi esistenti*. «E in questa 
chiave che abbiamo portato 
avanti i colloqui con il presi­
dente Reagan a Mosca*, ha 
concluso Gorbaciov. 
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